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CONTENUTI

Le esperienze migratorie 

dal Bangladesh all’Italia

Indicatori di tratta e/o 
sfruttamento



Formazione

• Incontri multi-agenzia rivolti a 
Uff. Immigrazione, CT, ITL, 

magistrati 

• Incontri con personale CAS e 
SAI 

1.

• Avvio contatti con Ambasciate e 
attori istituzionali

• NGO che operano sul campo

2.

• Focus sul Bangladesh 

3.

LO SFRUTTAMENTO LAVORATIVO DELLE 

PERSONE PROVENIENTI DA BANGLADESH, INDIA 
E PAKISTAN

Rapporti con 
paesi di origine 

Ricerca-azione



banProgetto INCIPIT
Regione Calabria

LO SFRUTTAMENTO LAVORATIVO DELLE 
PERSONE PROVENIENTI DA BANGLADESH

Esperienza 
specifica sul tema

monitoraggio fenomeno del 

Bangladesh dal 2015

accolte, prese in carico ed 

identificate



RICERCA - AZIONE “LO SFRUTTAMENTO LAVORATIVO 

DELLE PERSONE PROVENIENTI DAL BANGLADESH

ANALISI DEL FENOMENO
E INDICATORI
Analisi dei contenuti emersi, lista
indicatori di tratta e grave

sfruttamento
ANALISI COMPARATA

I casi studuo di Piemonte e 
Calabria

METODOLOGIA

Interviste ad attori istituzionali,
analisi relazioni anti-tratta



DALL’ ESPERIENZA 
CON IL BANGLADESH



CENNI SUL PAESE

ALTISSIMA DENSITA’ PER 
KM² 

SISTEMA CASTE E 
MINORANZE

STORIA DI EMIGRAZIONE E 
TRATTA

CAMBIAMENTI CLIMATICI TENSIONI POLITICHE E 
SOCIALI



TEMI DELLA RICERCA

Profilo;

Viaggio: motivazioni alla partenza e organizzazione;

Debito e Dalal;

Le rotte e le esperienze nei paesi di transito;

Le condizioni in Italia;

Lo sfruttamento e l’ emersione all’arrivo.



IL PROFILO SOCIALE

ETA’ E GENERE

età media 25-35 anni, aumento 

MSNA

1. PROVENIENZA

divisione di Dacca, distretti di 

Madaripur; distretti di Sylhet e 

Chittangong (prevalentemente 

aree rurali)

2. ETNIE E CASTE 

MINORITARIE

spesso bedé, bihari,dalit

3.

FAMIGLIA

possibilità di disporre di una 
garanzia, spesso primogeniti e/o 

bread winner, disabilità di uno o più 

famigliari, pregresse esperienza 
migratoria in famiglia

4.
SCOLARIZZAZIONE E 
LAVORO

completamento sola scuola 
primaria;  agricoltori, piccolo 

commercio, guida di risciò, muratori 

e/o imbianchini,lavalatrine 

5.



MOTIVI DELLA PARTENZA

Questioni economiche;

Problemi di salute di uno o più membri della famiglia;

Centralità della terra;

Cambiamenti climatici;

Indebitamente pregressi;

Dispute terriere e/o eridatarie;

Ricerca di opportunità di vita e/o lavorative migliori.



L’ORGANIZZAZIONE DEL VIAGGIO E IL 
RECLUTAMENTO

CANALI 

AUTORIZZATI

ALTRE 

AGENZIE 

AUTORIZZATE

BOESL DALAL

Circa l’80%

CANALI  NON 

AUTORIZZATI

meno del 20%

RETE DI 

CONOSCENZE





IL  DALAL
Uomo di potere che agisce 
in varie vesti

Reclutamento mirato

Rapporto di fiducia con la 
vittima

Accordi iniziali e tassi di 
interesse incerti e/o altissimi

Richieste con costi 
sproporzionati

Truffe per percorsi di 
regolarizzazione (es. decreto 
flussi)Proposte ingannevoli



APPROPRIAZIONE 
DEI BENI

appropriazione del bene di proprietà come parte 

del pagamento dovuto

LA SPONSORIZZAZIONE DEL DALAL

IMPEGNO DEI BENI

impegno del bene di proprietà come garanzia del 

pagamento del debito

SOTTRAE RISORSE 

ALLA PERSONA 

INDEBOLENDOLA 

ULTERIORMENTE



IL COSTO DEL VIAGGIO

• La persona non ha tutta la cifra richiesta:  

il dalal che spesso fa da sponsor.

• I tassi di interesse sono altissimi e spesso 

non se ne ha consapevolezza. Questo 

aumenta l’asservimento e la dipendenza, 

così da poter parlare di schiavitù per 

debiti.

• Famiglia: doppio ruolo di 

creditore/debitore

• Accordi pattuiti che cambiano durante il 

percorso migratorio

3000-12.000 
euro 
LIBIA

7000-15.000 
euro 

ITALIA

alta 

variabilità del 
costo del 
viaggio



LE ROTTE

Paesi del Golfo (precedente migrazione, rotta e inganno)



L’ESPERIENZA NEI PAESI DI 
TRANSITO

sfruttamento in 

condizioni di schiavitù

Libia, Paesi del Golfo

Pagamento del riscatto 

da parte della famiglia

Ingresso in Paesi UE con 

scopo di sfruttamento 

lavorativo
Croazia, Grecia. Romania e

Blugaria

Sequestro

Decreto flussi come 

canale di ingresso?



LE CONDIZIONI IN ITALIA

Condizione abitativa: CAS e/o alloggi con connazionali

Sfruttamenti multipli e a intermittenza: alloggi e assistenza legale 

(connazionali o altre nazionalità che offrono pacchetti multiservizi)

Le pressioni da debito e i “nuovi” debiti

Mobilità tra regioni italiane

Condizioni di salute spesso precarie (numerosi casi di epatite o diabete)

Come trovare lavoro? app, annunci, connazionali



Il  contatto con il datore di 
lavoro è spesso mediato da 

connazionali, persone che 
conoscono il Dalal e/o della 

stessa zona di provenienza in 

Bangladesh

DALAL 

e/o 
CONNAZIONALI

LO SFRUTTAMENTO IN ITALIA

SETTORI DI IMPIEGO

Decurtazione dallo stipendio 

di alloggio e servizi)

MODALITA’ DI 

SFRUTTAMENTO

RISTORAZIONE

AGRICOLTURA

EDILIZIA

MINI-MARKET

VENDITORI 

AMBULANTI

Difformità tra contratto e monte 

ore e salario

Modalità di pagamento mista: 

contanti e bonifico

Luoghi di lavoro insalubri



LA CONSAPEVOLEZZA DEL DEBITO

Incertezza sui tempi 

di restituzione, sugli 

interessi e sulla 

somma totale

Lettura 
antropologica del 
debito

Debiti contratti con 

diversi attori e con 

finalità diverse

Debiti contratti 

da un famigliare 

sia prima che 

post partenza

Sentimento di 

gratitudine nei 

confronti di chi 

organizza il viaggio

Restituzione del 

debito necessaria 

per mantenere 

l’onore della famiglia



TRATTA COME FENOMENO COMPLESSO

la rete dei trafficanti organizza direttamente tutti i passaggi del 

viaggio incluso lo sfruttamento in Italia

sfruttamento nei paesi di transito, sfruttamento in italia connesso a 
debito e minacce

tratta ai fini di sfruttamento lavorativo in paesi extra UE o UE

decreto flussi e visti di lavoro in Romania - Croazia con successiva 
richiesta protezione internazionale 



STRUMENTO OPERATIVO: INDICATORI

AMBITO
PERMES

SO DI

SOGGIO
RNO

PDS CASI 
SPECIALI



MODALITA’ SEGNALAZIONE E ATTIVAZIONE 

RETE ANTI TRATTA

segnalazioni@tra-apiemonte.net



IL LUNGO PERCORSO DI 
EMERSIONE

RELAZIONE CON LA 

PERSONA SICUREZZA E PROTEZIONE

CONSIGLI DAI 
CONNAZIONALI

ACQUISIZIONE 
CONSAPEVOLEZZA TIMORE DI RIPERCUSSIONI 

SU DI SE’ E SULLA FAMIGLIA 
DI ORIGINE

PERCORSO DOLOROSO E 
RISCHIOSO



SPUNTI DI RIFLESSIONE CONCLUSIVI

Fenomeno estremamente complesso;

continuum dello sfruttamento: situazioni non sono riconducibili con chiarezza alle 

categorie di vittima di tratta e/o vittima di sfruttamento;

legame tra sfruttamento del lavoro, indebitamento, crisi ambientali e processi di

mobilità globale;

Logica estrattivista: non soltanto delle risorse naturali, ma anche delle persone

migranti e la loro forza lavoro;

i dispositivi giuridici in essere rischiano di essere funzionali alle dinamiche di 

sfruttamento; ulteriori conseguenze con l’attuazione del nuovo Patto Asilo.


